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Dopo la riunione tenuta al Ministero dei Trasporti sarà la DG Move a chiarire per l’applicazione di quanto
previsto dalla convenzione Solas

Il tema dell’obbligo della pesatura dei container che entrerà
in vigore dal prossimo mese di luglio come previsto dalla
convenzione internazionale Solas sarà affrontato in sede
comunitaria la settimana prossima. Lo si apprende da fonti
vicine al Ministero dei trasporti che ieri mattina a Roma ha
ospitato  una  riunione  tecnica  proprio  per  affrontare  una
questione  che,  a  detta  di  spedizionieri,  terminalisti  e
caricatori, potrà avere effetti dirompenti dopo l’1 luglio con il
rischio di congestionamento in banchina e container lasciati
a terra dalle navi.
La DG Move si è dunque fatta carico di trovare una quadra
sulla questione e ha convocato una riunione a Bruxelles
per  decidere  in  maniera  uniforme  a  livello  continentale
come  debba  essere  applicata  questa  nuova  normativa.

Dunque si tratterà di stabilire quali saranno gli intervalli di tolleranza accettabili fra peso effettivo e dichiarato, quali tipologie
di strumentazione saranno accettate e con quali certificazioni. La data di ingresso in vigore delle nuove regole non è in
discussione mentre sembra probabile una prima fase di tolleranza da parte degli organi preposti a effettuare i controlli (in
Italia saranno con ogni probabilità le Capitanerie di Porto).
Sulle regole di applicazione della convenzione Solas in tema di pesatura container sono molti i Paesi (europei e non) in
ritardo come dimostrato da un recente sondaggio di Fonasba (l’associazione mondiale degli agenti marittimi) secondo cui
almeno diciotto Paesi lamentano ancora la mancanza di linee guida nazionali o altre misure per adattare l’operatività locale
alla normativa, situazione aggravata in alcuni casi anche dalla mancanza dell’individuazione a livello governativo dell’autorità
preposta alla redazione dei regolamenti nazionali. La mancanza di un numero di pese sufficienti e le loro scarse condizioni
sono lamentati dalla maggior parte degli stati interpellati, mentre il costo per singola pesatura varia in maniera massiccia da
paese a paese con prezzi che oscillano da “free of charge” a circa 200 euro per singola pesata.
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